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PROT. N. 6128/U 

 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE 

PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI, LAVORI E FORNITURE DI 

IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA 

COMUNITARIA  

(ai sensi del D.lgs 36/2023 e del D.I. 129/2018) 
 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 137del 07/11/2023 

 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm. ii; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 

“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 

1997, n. 59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
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RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 

129/2018; 

 

VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in 

particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio 

d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla 

soglia comunitaria”; 

 

VISTO il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4 di cui alla Delibera n. 206 del 01/03/2018, nonché ai sensi dell’art. 

45 comma 2 lettera a) lettera b) lettera d) del D.I. n. 129/2018 finalizzato a fissare i criteri e i limiti 

per lo svolgimento dell’attività negoziale dell’istituzione Scolastica ordinaria; 

 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

 

CONSIDERATA la Delibera n.27 del 28/06/2022 e successive delibere di integrazione e 

aggiornamento, da parte del Consiglio d’Istituto con la quale veniva approvato il Regolamento di 

istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e 

forniture; 

 

CONSIDERATO che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per 

l’affidamento di servizi, lavori e forniture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta normativa 

in materia; 

DELIBERA 

 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali 

dell’istituzione scolastica I.C. VIA N.M. NICOLAI inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo 

Regolamento dà attuazione alle disposizioni contenute nel D.I. 129/2018 e nel D.lgs. 36/2023 “cd. 

Codice dei contratti pubblici”.  

  

 

 

 

 

 

mailto:rmic8er00b@istruzione.it


 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo via N.M. NICOLAI 
SEDE CENTRALE: Via Nicola Maria Nicolai, 85 – 00156 Roma 

06.41220371- Distretto 13° 

Cod. meccanografico: RMIC8ER00B  E-Mail: rmic8er00b@istruzione.it 

Art. 1 - Principi 

La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di competenza e 

di cassa, ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, e si conforma ai principi di 

trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, 

confrontabilità e monitoraggio (Art. 2 comma 1 del D.I. n. 129/2018), nonché ai principi guida per 

l’applicazione del nuovo codice degli appalti (D.lgs. 36/2023). 

Gli acquisti avvengono dunque nel rispetto dei principi del risultato nella massima tempestività 

rispettando il principio di legalità, trasparenza concorrenza e correttezza. L’attribuzione e l’esercizio 

del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell’azione 

legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno 

piena capacità ed autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con 

esclusione dei contratti aleatori. 

2. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del 

programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto. 

3. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle 

attività negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal D.lgs. 36/2023 e dal D.I. 129/2018. 

 

Art. 3 - Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 

241/1990, il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito 

alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore 

economico selezionato dei requisiti richiesti nella decisione a contrarre, nonché del rispetto del 

principio di rotazione, così come disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 36/2023). A tal fine, il DS può ricorrere alla comparazione/consultazione di 

indagini/listini di mercato, di elenchi istituiti dall’Istituto Comprensivo, di offerte precedenti per 

commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 

2. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri previsti 

dall’art. 50 del D.lgs. 36/2023 che si posso riassumere nei seguenti punti: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, che 

tenga quindi conto oltre che del prezzo, anche di diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la 

qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 

b. il minor prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni tecniche specifiche e 

qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto e cioè ad eccezione delle ipotesi di cui 

all’art. 108, comma 2 del D.lgs. 36/2023. 

3. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per 

l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di lavori, 

forniture di beni e servizi. 
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Art. 4 - Limiti di spesa del Dirigente Scolastico - Contratti sotto soglia comunitaria per 

affidamenti di lavori, servizi e forniture – Criteri e limiti 

 

1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 14 del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla 

PARTE I – PRINCIPI GENERALI, con particolare riferimento agli articoli 17 (Fasi delle 

procedure di affidamento), 18 (Il contratto e la sua stipulazione) e 16 (Conflitto di interesse), 

nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del D.lgs. 36/2023). I nuovi importi previsti 

dalle Soglie Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: euro 5.382.000 per gli appalti 

pubblici di lavori e per le concessioni; euro 140.000 per gli appalti pubblici di servizi e forniture. 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 5.000 si procede mediante 

affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, anche senza previa consultazione o 

comparazione di offerte. Per tale importo è possibile derogare al principio di rotazione, come 

previsto dall’art. 49 comma 6, del D.lgs. 36/2023.  

3. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000 euro, si procede mediante 

affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, anche senza previa consultazione o 

comparazione di offerte. 

4. L’affidamento di lavori, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo inferiore a 150.000 

euro, può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento. 

5. L’affidamento di servizi e forniture, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo 

inferiore a 140.000 euro, può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di 

trattamento. 

6. Per i contratti sotto soglia comunitaria, eccetto la deroga di cui al c.2, in applicazione della 

rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in 

cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 

merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.  

7. L’Istituto Comprensivo può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In tale 

caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia. 

8. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), (negoziate 

senza bando) le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di 

mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei 

requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata (di fatto procedure aperte).  

9.  La presente Istituzione Scolastica con tale Regolamento riconosce espressamente, tenuto conto 

della configurazione delle norme del Codice dei Contratti Pubblici in vigore e della sua 

interpretazione filologica e coerente con i principi generali fissati dal Codice stesso, la possibilità 

di ricorrere alle procedure ordinarie e quella negoziale di cui alla lettera b) del comma 1 dell’art. 

50 del D.Lgs. 36/2023 anche per gli importi sotto soglia che ammettono l’affidamento diretto 

qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto concorrenziale. 

 

Pertanto il limite, per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative 

agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico 

con il presente regolamento è elevato da 10.000 euro a 149.999 per lavori e ad euro 139.999 per 
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servizi e forniture nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma 

Annuale e successive modifiche. 

Le soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, che 

trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione Europea.  

 

Art. 5 – Modalità di stima del valore degli affidamenti  

1.  Per i contratti relativi a lavori e servizi: 

     a) quando un’opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per 

lotti distinti, è computato l’importo complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

     b) quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie comunitarie, le disposizioni 

del codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

2.   Per gli appalti di forniture: 

    a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati 

per lotti distinti, nell’applicazione delle soglie comunitarie è computato l’importo complessivo 

stimato della totalità di tali lotti; 

b) quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie comunitarie, le disposizioni 

del codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

3. In deroga, si può aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza applicare le disposizioni del codice 

quando l’importo stimato al netto dell’IVA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i 

servizi, oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché l’importo cumulato dei lotti aggiudicati non 

superi il 20 per cento dell’importo complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l’opera 

prevista, il progetto di acquisizione delle forniture omogenee o il progetto di prestazione servizi. 

4. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad 

essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo dell’importo 

stimato dell’appalto: 

    a) l’importo reale complessivo dei contratti analoghi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti 

o dell’esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in 

termini di quantità o di importo che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto 

iniziale; 

    b) l’importo stimato complessivo dei contratti aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi alla 

prima consegna o nel corso dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

 

Art. 6 – Frazionamento e viaggi di istruzione 

1. Coerentemente con le norme in vigore, nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere 

artificiosamente frazionata. 

2. Nei viaggi d’istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei 

tempi di programmazione delle attività da parte dei Consigli di Classe in rapporto alla necessità di 

acquisire dati certi sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni 

singolo viaggio o gruppi di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da 

parte dei Consigli di Classe o alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono 

venir coinvolti operatori diversi (come viaggi di un giorno con prenotazione del solo mezzo di 

trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi). 
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3. Nel rispetto del divieto di frazionamento di cui all’articolo precedente è fatta salva la facoltà di 

suddividere l’affidamento in lotti funzionali ovvero, come prescritto dal PARERE ANAC 

AG18/12-13-09-2012, quando: 

a) il “lotto” identifica uno specifico oggetto dell’appalto la cui progettazione o realizzazione sia tale 

da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre 

parti (Cons.St.,sez.II,7 novembre 2007, n.2803). Nello specifico, il divieto di frazionamento consiste 

“nel divieto di frazionare un appalto unitario in tanti micro-appalti (di valore notevolmente ridotto 

rispetto al primo) al fine di eludere l’applicazione delle norme di legge più stringenti in materia di 

gare pubbliche” (Cons. Stato, Sez. V, sentenza dell’11 maggio 2021, n. 3714) e, dunque, “presuppone 

l’identità della tipologia di forniture o servizi oggetto delle plurime procedure di gara indette dalla 

stazione appaltante, sì da suddividere in modo strumentale un’unica attività o opera” (Cons. Stato, 

Sez. V, sentenza dell’8 febbraio 2021, n. 1126 

b) il frazionamento assicura un vantaggio economico/risparmio di spesa alla stazione appaltante; 

c) il frazionamento corrisponde a categorie merceologiche non omogenee 

d) il frazionamento favorisce la partecipazione delle piccole e medie imprese 

 

Art. 7 - Elenchi di operatori economici ed indagini di mercato per affidamenti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea 

1. L’indagine di mercato può avere natura informale (richiesta di preventivi) per le procedure che 

ammettono l’affidamento diretto. Essa è preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali 

concorrenti, gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche 

disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al 

fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della stazione appaltante. Tale fase non 

ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura. È svolta secondo 

le modalità ritenute più convenienti dalla scuola  

2. Considerata l’esigenza di garantire che i fornitori siano in grado di rendere una prestazione della 

qualità ritenuta necessaria, si stabiliscono i requisiti soggettivi di cui all’artt. 94-98 del Codice dei 

Contratti Pubblici, in quanto applicabili alla singola fattispecie.  

3. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore 

a 40.000 euro si può attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti.  

4. L’Istituzione Scolastica procederà all’acquisizione delle verifiche relative ai requisiti dichiarati, 

escludendo il fornitore che abbia fornito dichiarazioni mendaci, fatte salve le implicazioni penali 

di cui al D.P.R. n. 445/2000.  

5. Per le procedure negoziate, l’Istituto Comprensivo pubblica un avviso sul profilo di committente, 

nella sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” sotto la sezione “BANDI E 

CONTRATTI”, o ricorre ad altre forme di pubblicità. La durata della pubblicazione è stabilita in 

ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva 

la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni. 

Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli 

elenchi di operatori economici, la scuola seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori da 

invitare, in numero proporzionato all’importo e alla rilevanza del contratto sulla base dei criteri 

definiti nella determina a contrarre.  

6. In ragione del richiamo al principio di trasparenza e di pubblicità, la decisione a contrarre è 

pubblicata anche nelle procedure negoziate di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea.  
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7. Solo nel caso in cui non sia possibile procedere alla selezione degli operatori economici da invitare 

sulla base dei requisiti posseduti, l’Istituto Comprensivo può procedere al sorteggio, a condizione 

che ciò sia stato debitamente pubblicizzato nell’indagine di mercato. In tale ipotesi, 

l’amministrazione aggiudicatrice rende tempestivamente noto, con adeguati strumenti di 

pubblicità, la data e il luogo di espletamento del sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti 

affinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano resi noti, 

ne siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, in ossequio 

alla disposizione in materia di differimento del diritto di accesso.  

 

Art. 8 - Responsabile unico del progetto (RUP) 

Sempre al fine di osservare il principio del risultato, nel nuovo Codice il RUP (Responsabile Unico 

del Procedimento) diventa RUP (Responsabile Unico del Progetto). L’I.C. N.M. NICOLAI nel primo 

atto di avvio dell’intervento pubblico mediante contratto, nomina il RUP per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice. Il RUP sarà individuato tra i dipendenti in possesso dei requisiti di cui all’Allegato I.2 del 

D.lgs 36/2023 (art. 15 del D.lgs 36/2023) 

In ogni caso il RUP, il cui nominativo va indicato nella decisione di affidamento diretto, può nominare 

dei sub-responsabili di procedimento ed essere affiancato da una struttura di supporto «alla quale 

destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per 

l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo» (art. 15, commi 4 e 6). 

Entro sei mesi (o prima, se si tratta di opere o servizi poco complessi, oppure entro un anno nei casi 

di particolare complessità) occorre procedere al collaudo dei lavori ovvero alla verifica di conformità 

per i servizi e per le forniture che è normalmente effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 

dell’esecuzione. In caso di servizi e forniture ad elevato contenuto tecnologico o elevata complessità 

o innovazione, è possibile nominare uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal 

direttore dell’esecuzione del contratto (art. 116). 

 

Art. 9 - Decisione a contrarre 

1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Decisione 

a contrarre di indizione della procedura di affidamento. 

2. La decisione a contrarre è l’atto, di spettanza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di 

una pubblica amministrazione manifesta la propria volontà di stipulare un contratto. 

3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti 

decretano o decidono di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte (D.lgs. 36/2023, art. 17 - Fasi delle procedure 

di affidamento. 

4. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, di cui all’art. 3 del presente 

Regolamento, la scuola con apposito atto, adottano la decisione di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

che contenga, in modo semplificato: 

a. l’oggetto dell’affidamento; 

b. l’importo; 

c. il fornitore; 

mailto:rmic8er00b@istruzione.it


 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo via N.M. NICOLAI 
SEDE CENTRALE: Via Nicola Maria Nicolai, 85 – 00156 Roma 

06.41220371- Distretto 13° 

Cod. meccanografico: RMIC8ER00B  E-Mail: rmic8er00b@istruzione.it 

d. le ragioni della scelta del fornitore, in particolare di essere in possesso di «documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante» (artt. 50 e 100 del D.lgs. 36/2023); 

e. il possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale (ai sensi art. 94 e successivi D.lgs 

36/2023); 

f. nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica finanziaria e 

capacità tecniche professionali (di cui art. 100 e successivi del D.lgs 36/2023), ove richiesti; 

5. La procedura prende avvio con la decisione a contrarre ovvero con atto a essa equivalente. In 

applicazione dei principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la decisione a contrarre 

ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno: 

a. l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

b. le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare; 

c. l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile; 

d. la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni; 

e. i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte; 

f. nonché le principali condizioni contrattuali. 

6. Nella decisione a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il Responsabile 

del Procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, 

dell’esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento ai sensi dell’art. 15 

del D.lgs. 36/2023. 

7. Il dirigente scolastico può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c.1 bis 

del D.lgs. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali 

al D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale 

connessa alla gestione del fondo economale. 

 

Art. 10 - Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive 

L’art. 53 prevede che nelle procedure di affidamento di cui sopra, la stazione appaltante non richieda 

la garanzia provvisoria (art. 106), salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c, d ed e, in 

considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che 

ne giustifichino la richiesta. 

Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della 

procedura o in altro atto equivalente. 

Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’1% dell’importo 

previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. 

In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione dei contratti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo 

contrattuale. 

 La Garanzia definitiva (Art. 53, comma 3 e l’art. 106   D.Lgs.36/2023) Può essere rilasciata sotto 

forma di cauzione o fideiussione. 

1) Cauzione 

 

     Va costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti 
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e canali di pagamento elettronici previsti dall’ordinamento vigente (niente contanti, dunque, come 

già previsto dal D.Lgs. 50/2016). 

 

2)  Fideiussione  

 

Deve essere rilasciata (come già previsto dal D.Lgs. 50/2016), a scelta dell’appaltatore, da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

le rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 

normativa bancaria assicurativa. Deve: 

-essere emessa e firmata digitalmente (disposizione in vigore dal 1/1/2024) 

-essere verificabile telematicamente presso l’ente emittente 

-essere conforme allo “schema tipo” di cui all’art.117, comma 12 del D.Lgs.36/2023 

-prevedere la rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale 

 

Art. 11 - Attività istruttoria 

In seguito all’acquisizione della decisione a contrarre, il DSGA procede ad istruire l’attività negoziale 

sulla base delle indicazioni ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento. 

Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere 

sottoscritto direttamente dal Dirigente Scolastico previa Decisione a contrarre affidativa, in quanto 

tutta la fase istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell’Economia e 

Delle Finanze. 

Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi MePa (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione), così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l’Istituto potrà effettuare 

istruttoria di acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi tramite comparazione delle offerte del 

medesimo prodotto e selezionando per l’acquisto quella al prezzo più basso (Ordine Esecuzione 

Immediata MePa), ovvero tramite richiesta di offerta se trattasi di prodotti dei quali non è possibile 

effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni soglia di valore 

(Trattativa Diretta MePa o confronto di preventivi MePa/fuori MePa ove previsto per affidamenti di 

importo inferiore ad € 5.000, per cui questo I.C. può procedere autonomamente anche mediante 

affidamento diretto senza obbligo di ricorso a CONSIP-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di 

committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge 

n. 296/2006;). 

 

Art. 12 - Strumenti di acquisto e di negoziazione 

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. 

 

2. Fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, 

le istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, 

mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero espletare procedure 

di affidamento in via autonoma (Art. 46, DI 129/2018). 
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Art. 13 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo- 

contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e 

servizi e agli acquisti possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente 

dell’istituzione scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo 

accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica 

amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse 

responsabilità (Art. 47, DI 129/2018). 

 

Art. 14 - Acquisti extra CONSIP  

1. L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata 

alla preliminare verifica da parte del DSGA della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni 

e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza 

comparativa. 

2. Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero 

emerga che il corrispettivo dell’affidamento sia inferiore a quello messo a disposizione dalla 

convenzione CONSIP, il Dirigente Scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, 

dando adeguato conto delle risultanze della medesima e documentando la mancanza del bene o 

servizio (ad es. stampa della schermata visibile a video relativa all’esito della verifica). 

3. L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP) 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente 

Scolastico e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto 

di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione 

per mancanza di caratteristiche essenziali (L. 208/2015, c. 510. Nota MIUR n. 1711/2019, Quaderno 

n. 1, giugno 2019). 

4. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 

informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema Dinamico di Acquisizione), esclusivamente a seguito 

di apposita autorizzazione motivata del Dirigente Scolastico, qualora il bene o il servizio non sia 

disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in 

casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione 

amministrativa. 

5. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del precedente comma sono comunicati all’ANAC e 

all’AgID (L. 208/2015, cc. 512 e 516. Quaderno n. 1, luglio 2020). 

Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra CONSIP” mediante ordinaria contrattazione 

nelle seguenti ipotesi: 

a. in caso di indisponibilità di convenzione attiva CONSIP aventi ad oggetto il bene o il servizio da 

acquistare; 

b. in caso di minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola; 

c. qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento 

dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali. 

6. Inoltre si precisa che per tutti i contratti stipulati mediante procedure autonome, al di fuori delle 

convenzioni CONSIP, si procederà ad esercitare la facoltà di recesso se l’operatore economico non 

acconsentirà a modificare il contratto secondo le condizioni migliorative fornite da CONSIP con 

convenzioni sopraggiunte successivamente alla stipula del contratto 
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Art. 15 - Acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività 

1. La Legge n. 208/2015 all’art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni 

informatici e di connettività ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da CONSIP 

S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). 

2. Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione da CONSIP 

(ad es., Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 

5.000 euro, non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della 

L.296/2006 (come modificato dall’art. 1, c. 130 della legge n. 145/2018). 

3. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 

informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione Consip secondo 

i termini e le modalità previste dall’art. 14, c. 4 del presente Regolamento. [Ulteriori rif. normativi: 

Quaderno n. 1 – giugno 2019; Nota 31732 del 25 luglio 2017].  

 

Art. 16 – Deroghe motivate al Principio di rotazione 

In ogni caso l’affidamento diretto deve rispettare il principio di rotazione degli affidamenti, contenuto 

nell’art. 49 del D.lgs 36/2023.  

Sono però ammesse possibili deroghe e disapplicazioni: 

• in caso di affidamento (allo stesso operatore economico) per un settore merceologico diverso dal 

precedente: ad esempio, fornitura di attrezzature informatiche e successiva fornitura di arredi; 

• in caso di diversa fascia economica, con il presente Regolamento individuate in tre fasce di valore 

economico diverso  

1. fino a 10.000,00 euro; 

2. da 10.000,00 a 50.000,00 euro; 

3. da 50.000 a 149.999,00 euro; 

ove il contraente uscente può essere affidatario di un nuovo contratto, anche dello stesso settore 

merceologico, il cui valore rientri in una fascia diversa; 

• in casi adeguatamente motivati (la particolare struttura del mercato e l’effettiva assenza di 

alternative, nonché il grado di soddisfazione maturato a seguito dell’accurata esecuzione del 

precedente contratto (esecuzione a regola d’arte e qualità della fornitura/prestazione, nel rispetto 

dei tempi e dei costi pattuiti, opzionale competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei 

prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento). 

 

Art. 17 - Controllo sul possesso dei requisiti 

1. Ai sensi dell’art. 52 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, nelle procedure di affidamento di cui 

all’art. 50, comma 1, lettera a e b del D.lgs.36/2023, di importo inferiore a 40.000 euro, è ammesso 

che gli operatori economici attestino con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. Per gli affidamenti relativi ad importi pari o 

superiori a 40.000 euro la verifica viene sempre effettuata attraverso la consultazione del FVOE di 

Anac. La documentazione di verifica non disponibile nel FVOE viene richiesta dalla scuola agli enti 

istituzionalmente competenti (es. Ufficio del casellario giudiziario per la verifica dei Carichi pendenti 

ecc.). 
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2. L’istituto verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno.  

3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, l’Istituto procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 

definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 

periodo da uno a 12 dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

4. La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico- 

professionale ed economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal 

presente regolamento e per il controllo in fase di esecuzione del contratto della permanenza dei 

suddetti requisiti, sarà acquisita, quando istituita, attraverso la banca dati centralizzata gestita dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata banca dati nazionale degli operatori 

economici.  

 

Art. 18 - Procedura di verifica presso InfoCamere 

La procedura di verifica presso InfoCamere permette di verificare che l’operatore economico che ha 

formulato una offerta per una determinata fornitura sia effettivamente iscritto nel Registro delle 

Imprese (RI) della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato, in un settore pertinente 

con l’oggetto della fornitura.  

Per farlo l’Istituto è titolato ad accedere al servizio Verifiche PA del sito web di InfoCamere 

(www.verifichepa.infocamere.it), per ottenere il documento di verifica di autocertificazione 

dell’azienda1.  

 

Art. 19 - Termini di aggiudicazione 

1. Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 trenta giorni 

dall’aggiudicazione. 

2. I termini dilatori previsti dall’art. 18, comma 2 del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai contratti 

inferiori alle soglie di rilevanza europea. 

 

Art. 20 - La stipula del contratto 

1. Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in 

modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione  

digitale, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con 

atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. 

2. La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per affidamenti diretti, avviene 

«mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato» (art. 

18, comma 1 del D.lgs. 36/2023). 

 

Art. 21 - Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione 

1. I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 

forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e 

 
1 Nella verifica di autocertificazione dell’azienda la formula “non risulta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa”, accerta 

che l’operatore economico non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo.  
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delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni 

contrattuali. 

2. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi 

dall’ultimazione dei lavori o delle prestazioni, di particolare complessità, per i quali il termine può 

essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza 

del medesimo termine. 

3. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i 

vizi dell’opera, se riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. 

4. Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti nominano da uno a tre 

collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con 

qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di 

moralità, competenza e professionalità. 

5. Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, 

dal direttore dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico 

oppure da elevata complessità o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di 

uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto. 

6. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità, tra gli altri, a: 

• dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento 

di quiescenza, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea ubicati nella regione o nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è 

stata svolta per quelli in quiescenza, l’attività di servizio; 

• coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 

approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare; 

• coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

 

Art. 22 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni 

normative nazionali e comunitarie in materia. 

2. Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente 

regolamento si intendono abrogate. 

 

Art. 23 - Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio 

d’istituto. 

 

Art. 24 - Pubblicità del regolamento 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni 

“Albo on line”, “Regolamenti” ed “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti”. 
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